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adesso, in t empo dì pace, ha in iz ia to t r a t t a -
t ive e ha propos to p r o v v e d i m e n t i ; e di ciò, 
r ipe to , mi d ich ia ro lieto. Ma a me, cui la 
]0diz ione non impone que l le r i se rve di l in-
guagg io che sono impos te al min i s t ro degl i 
esteri , sia permesso di a g g i u n g e r e brevi con-
s ideraz ioni . 

L a ve r i t à è che l 'Aus t r i a non app l ica , o 
non app l i ca lea lmente , la Convenzione del 
d icembre 1887 ; ed è ques ta appl icaz ione non 
benevola nè leale da p a r t e del l ' Aust r ia , la 
causa dei g rav i inconven ien t i . 

L 'Aus t r i a non pone buona volontà ne l l ' ap-
pl icaz ione di quel la convenzione, sia ponendo 
a l l ' a lpegg io del nostro bes t i ame del le condi-
zioni di qua ran t ena , che equ iva lgono ad u n 
r i f iuto de l l ' a lpegg io medesimo, sia in te rpre -
t ando g l i a r t ico l i del la Convenzione, come nè 
la pa ro la nè lo sp i r i to del la Convenzione 
stessa permet tono . Così, ad esempio, l ' a r t icolo 
qua r to del la Convenzione prescr ive , che al 
bes t i ame p rovvedu to di r ego la re certif icato, 
non possa nega r s i il passaggio , a meno che 
non venga r iconosciuto in fe t to ; e invece l 'Au-
s t r ia crede di avere la facol tà di r e sp inge re 
i l bes t i ame stesso, pe r il solo fa t to che pro-
v iene da local i tà in cui, a g iud iz io suo, v i 
fu rono casi di m a l a t t i a in fe t t iva . 

A l t r a vo l ta vengono poste delle res t r i -
z ioni asso lu tamente ingius t i f ica te , come l ' anno 
scorso, in cui si finì col pe rme t t e r e l ' a lpeg-
gio al bes t iame bovino, v ie tando invece, senza 
nessuna rag ione d ich ia ra ta , quel lo del be-
s t i ame suino. 

Gli è che l 'Aus t r i a si serve dei p rovve 
d imen t i s an i t a r i a scopo di pro tez ione eco-
nomica, e questo, lo r ipeto, non è nè leale 
nè giusto. Pe r ques ta r ag ione io p rego an-
cora una vol ta v ivamen te i l Governo di oc-
cupars i con amore di ques ta quest ione, la 
qua le è d ' in te resse g rand i s s imo per i nostr i 
paes i di confine. Veda, pe r esempio, il Go-
verno, se non £Ì po t rebbe t rova re u n defini-
t ivo p rovved imen to a ques t i annua l i incon-
ven ien t i , in un accordo che pro t raesse per 
quel b reve periodo de l l ' a lpegg io la l inea sa-
n i t a r i a p iù in là del confine poli t ico, o l t re 
la zona dei nos t r i pascoli a lp in i che son t u t t i 
p ross imi a l la f r o n t i e r a ; ovvero o rgan izzando 
le v is i te e qua ran t ene nei luoghi di pascolo 
a ìz ichè al confine; in ogni caso mig l io rando 
il servizio ve te r ina r io di f ront ie ra , come sug-
ger isce l ' amico e collega Clement in i . Ma so-
v r a t u t t o si agisca e si facc ia ; e se l 'Aus t r i a 

pers is te in questo suo a t t egg i amen to male-
volo e non leale, il Governo i t a l i ano p r e n d a 
un a t t egg i amen to decisivo e, occorrendo, mi-
nacci ed eseguisca a t t i di r i to r s ione ; il mi-
nis t ro degl i es ter i deve sapere magl io di me 
che questo è il modo p iù efficace per ot te-
nere qualche cosa, nei r a p p o r t i i n t e rnaz iona l i . 

Presidente. Viene ora una in te r rogaz ione 
del l 'onorevole De Amic is al min i s t ro del le 
poste e dei t e legraf i « pe r sapere se ne l l ' in -
teresse del rego la re e r ap ido serviz io da Na-
poli a Roma per g l i Abruzz i non convenga 
r i s t ab i l i r e la corr iera pos ta le a cava l l i f r a 
la s tazione f e r rov ia r i a di Cajane l lo e que l la 
di Solmona » 

H a facol tà di p a r l a r e l 'onorevole sotto-
segre ta r io di S ta to pe r le poste e pe i te le-

! grafi . 
Capaido, sotto-segretario di Stato per le poste e pei 

telegrafi. La r i spos ta a l l ' in te r rogaz ione dell 'ono-
revole De Amic is non è nè dubb ia nè diffi-
cile. I l Minis te ro non po t rebbe res t i tu i re il 
serviz io f r a Cajanel lo , I s e rn i a e Solmona per 
mezzo del la v e t t u r a corr iera a caval l i , ab-
bandonando il servizio pe r mezzo del la fer-
rovia, perchè non può p re fe r i r e un s i s tema 
più incomodo e meno rap ido ad uno più co-
modo e p iù rap ido . 

La cosa è i n t u i t i v a e non ha b isogno d i 
d imost raz ione . Bas t e rà che io r icord i all 'ono-
revole De Amic i s che, quando il servizio si 
faceva per mezzo del la corr iera, si aveva una 
sola corsa ascendente e una d i scenden te per 
le comunicaz ioni pos ta l i f r a Cajanel lo , Iser-
n ia e Solmona, men t r e ora i qu ind ic i paes i 
l ungo la l inea sono serv i t i con t re coppie di 
t r en i , di modo che la posta v iene ivi d is t r i -
bu i t a t r e volte al g iorno. 

E u g u a l m e n t e è mig l io ra to i l servizio per 
quei paes i che, non avendo s tazione ferro-
v ia r i a propr ia , r icevono la posta da u n a di 
queste qu ind ic i s taz ioni f e r rov ia r i e ; poiché 
sono a t t iva te , f r a ques t i paes i e le s tazioni , 
nuove messagger ie pos ta l i con magg io re ve-
loci tà e p iù f r equenza del passato. 

Dopo ques t i sch ia r iment i , sono indot to a 
credere che l 'onorevole De Amic is non in-
tendesse, p re sen tando ques t ' in te r rogaz ione , di 
avere u n a r i spos ta a f fe rmat iva ; egl i è t roppo 
amico del progresso per des iderare di r i to r -
nare indie t ro , e r i t engo che abbia vo lu to 
p iu t tos to accennare ai r i t a r d i che forse con 
t r o p p a f r equenza si ver if icano e che non sono 
impu tab i l i a l l ' ammin i s t r az ione postale . An-


